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8  DOMENICA  Va dopo l’Epifania -   Giornata della solidarietà 

Is 60,13-14; Sal. 86; Rm 9, 21-26; Mt 15,21-28                Liturgia della  Ia Settimana  
 

  8 Eucarestia def. Besana Michelina dai condomini – def. Eccher Carlo  
10 Eucarestia Sono presenti i ragazzi del Primo anno Cresima. 

def. Totero Maria Maddalena – def. Elia e Costanza – def. famiglia Sala e Passoni  
9 Al termine della Messa in Oratorio incontro con i genitori dei ragazzi del Primo 

anno Cresima. Ricordarsi i panini per il pranzo dei ragazzi. 
11.30 Eucarestia def. Albergoni Donatella – def. Marchesi Maria e Luigi 
15.30  in oratorio, incontro con i genitori e i ragazzi della Prima Comunione.  

Al termine in cappella celebriamo l’Eucarestia.  
15.30  alle Acli, incontro Azione Cattolica  
17.30 Eucarestia pro populo   

 
9 LUNEDI   della Va settimana dopo l’Epifania                          Letture pag. 905* 
  

  8.30 Eucarestia  
16.30  in oratorio, merenda e catechesi Prima Comunione (quarta elementare) 
18 
18.45 

Eucarestia def. legato Laguardia Colombo Prassede  - def. Magni Prudente  
in casa parrocchiale, incontro Educatori Adolescenti 

 
10 MARTEDI   S. Scolastica, vergine  

             Messa per  una vergine pag. 1411, 1a Orazione propria pag. 1068  e  Letture pag. 909* 
 

  8.30 Eucarestia def. leg. Mauri Pasquale e Magni Maria – def. Magni Enrico 
15  in oratorio, catechesi Cresima (prima media) 
17  in oratorio, catechesi preAdolescenti (seconda media) 
20.45  in oratorio, incontro Guide 

 

11 MERCOLEDI  Beata Maria Vergine di Lourdes 
Messa della Beata Vergine Maria pag. 1395 e Letture pag. 913* 

  
  9.30 Eucarestia def. Brivio Luigi e Angela – def. Piazza Antonietta dai condomini – def. Fumagalli 

Colombo Maria dalle Consorelle 
16.30 
21 

 in oratorio, merenda e catechesi Prima Riconciliazione (terza elementare) 
in oratorio, Consiglio Pastorale Parrocchiale 

 

12 GIOVEDI   della Va settimana dopo l’Epifania                                  Letture pag. 917* 
 

  8.30 
14.30 

Eucarestia def. Piazza Antonietta dai familiari  
in oratorio, “Benessere psicologico nella terza età” 

16 Eucarestia  
16.30  in oratorio, merenda e catechesi Primo Anno Cresima (quinta elementare) 
17  in oratorio, catechesi preAdolescenti (terza media) 
21  in oratorio, Cammino di Fede Adolescenti di Prima Superiore 
21  TeatrOreno Corso di teologia per laici. 6° incontro: “Gli Scritti”. 

Relatore don Gianatonio Borgonovo. Chi è interessato può prenotare il CD delle lezioni 
al giovedì sera in teatro, oppure al sabato mattino in casa parrocchiale. 

 
 
 
 
 



13 VENERDI   della Va settimana dopo l’Epifania                                  Letture pag. 920* 
 

  8.30 Eucarestia  
15  al Centro Sociale Parrocchiale incontro Movimento Terza Età  
20.45  in oratorio, Cammino di Fede dei 18enni e degli Adolescenti di Seconda Superiore 

 
14    SABATO  Santi Cirillo monaco e Metodio vescovo, Patroni d’Europa 

Messa propria pag. 1072 
 

   8.30 Eucarestia def. Mariangela, Giancarla e Nestorina  
17.30 Eucarestia Messa vigiliare Vangelo della Risurrezione: Lc  24, 13-35 

def. Ersilio, Giuseppe e Gelinda – def. Campanelli Michele – Enrico, Angela e madre 
Luigina 

18.15  in oratorio, cammino di Fede Adolescenti di Terza Superiore  
 
15  DOMENICA  Penultima dopo l’Epifania detta “della divina clemenza” 

Os 6,1-6; Sal. 50; Gal 2, 19-3,7; Lc 7,36-50                Liturgia della  IIa Settimana  
 

  8 Eucarestia def. Moioli Rosetta dalle amiche  
10 Eucarestia def. Maggioni Edoardo – def. Meda Andreina – def. Sala Umberto – def. famiglie  

Stucchi e Villa  
9 Sono presenti i ragazzi della Cresima  

11.30 
15 

Eucarestia pro populo 
in oratorio, incontro genitori e padrini cresimandi 

16.30  In oratorio, incontro. A partire dalla lettera del vescovo riflettiamo sull’invito della 
Chiesa: “Famiglia diventa anima del mondo” 

17.30 Eucarestia def. Villa Maria – def. famiglia Mattavelli – def. famiglia Martinelli – def. Vescovi 
Pierina - def. Maggioni Arturo e famiglia Sala 

 
CONFERENZA SULLA TERZA ETA’ 
Giovedì  12 ore 14,30 
 

La Casa Famiglia San Giuseppe Onlus di Vimercate terrà presso la sala “San Giovanni Bosco” un 
incontro formativo “Benessere psicologico nella terza età”. Interveranno la  dott.ssa Patrizia Pagliari – 
Geriatra, la dott.ssa Rita D’Alfonso – Psicologa e la dott.ssa Luisa Cosenza – Educatrice. 
 

PRENOTAZIONE  “Trippa” 
entro venerdì 13 
 

A grande richiesta questo mese la cucina dell’Oratorio ci riproporrà la “Trippa”. La si potrà ritirare 
sabato 14 dalle ore 17 alle 18,30 e domenica 15 dalle ore 11 alle 12,30 in Oratorio. Importante è 
prenotarsi al bar dell’Oratorio entro venerdì 13. Costo € 5 . Il ricavato è per il debito del Teatro.  
Tel. Oratorio 039 666 495. 

 

ISCRIZIONI 
entro il 22 febbraio 
 

 La parrocchia San Michele Arcangelo in collaborazione con la Fenice Blu, organizza 2 laboratori di 
grafica “Giocare con l’Arte” per bambini e genitori ispirati agli insegnamenti di Bruno Molinari. 
I laboratori si terranno la domenica pomeriggio dalle ore 15 nel locale dell’Oratorio San Giovanni 
Bosco. Per partecipare è obbligatoria l’iscrizione e la presenza di almeno uno dei genitori. 
9 Domenica 8 marzo “IL TAPPETO TATTILE” - Iscrizioni entro il 22 febbraio. 
9 Domenica 3 maggio “SEGNO D’ARTISTA” – Iscrizioni entro il 26 aprile. 

Per le iscrizioni contattare l’Associazione Fenice Blu tel. 039 608.33.34 – e-mail corby23@libero.it 
sito www.feniceblu.it 
 
 
 
 

mailto:corby23@libero.it
http://www.feniceblu.it/


 

APPELLO 
Accoglienza Cernobyl 
 

Carissimi,  
come già comunicato sul foglio di Comunità della settimana scorsa, si informava di una riunione per 
venerdì 31 gennaio dove venivano date informazioni per chi fosse interessato ad accogliere nel mese di 
giugno un bimbo proveniente dalla Bielorussia. Nell'anno 2008, l'associazione "Verso Est", ha dato la 
possibilità a 18 bambini di effettuare un mese di soggiorno terapeutico, utile a diminuire di circa il 20 - 
30% le radiazioni di cesio assorbite dall'organismo. 
Per ottenere questo risultato è sufficiente allontanarli dall'ambiente, evitare l'assunzione di cibo 
contaminato, vivere in un contesto igienicamente migliore, poichè l'indice di povertà e di disagio sociale 
è elevato. Purtroppo, in quell'incontro, solo 11 famiglie hanno riconfermato la loro disponibilità. 
Vogliamo rilanciare questo appello per "stimolare" altri a vivere questa esperienza che, seppur 
impegnativa, arricchisce il nostro spirito, aiuta i nostri figli ad aprire gli occhi sui "nostri fratelli" e 
permette a questi bambini di ridurre il rischio di ammalarsi di leucemia e tumori alla tiroide. 
Come già indicato, i referenti per informazioni sono Daniela e Antonio Falconieri (039 68 53 292) o 
Franca e Paolo Cavalleri (039 60 83 160). 
Ringraziandovi di cuore per l'attenzione, vi salutiamo  M. Grazia e Carlo Stucchi. 
 
 

Natale 2008,  Omelia  del card. Dionigi Tettamanzi                   
         
IL NATALE CRISTIANO: 
DALLA SOLIDARIETA’ DI DIO 
ALLA SOLIDARIETA’ DEGLI UOMINI TRA LORO 
PER UNA NUOVA PRIMAVERA SOCIALE 
 
 

Il Natale ci chiama ad uno slancio rinnovato, ad un supplemento speciale di fraternità e solidarietà. I tempi che 

viviamo sono segnati da una crisi finanziaria ed economica che – secondo gli esperti – non ha ancora manifestato 

pienamente i suoi effetti destabilizzanti, soprattutto le preoccupanti ricadute sulla società e sulle famiglie. Questo 

scenario che si va sviluppando impone a tutti noi una riflessione seria e responsabile. 

Non possiamo non domandarci il “perché” di questa crisi, che ha una portata mondiale e che sarà – a quanto 

sembra – caratterizzata da una particolare gravità e durata nel tempo. Spetta certamente ai politici, agli economisti, ai 

tecnici porsi le domande sulle cause della presente situazione. Appare già con sufficiente chiarezza come l’origine dei 

mali stia a monte dell’economia, perché la produzione, la distribuzione e l’uso delle risorse implicano sempre un 

insopprimibile aspetto etico. Non ho dubbi: l’etica – e il primo valore etico è il rispetto della persona in tutte le sue 

dimensioni – non è un’aggiunta all’economia, ma ne è il fondamento. Sempre quando si calpesta l’etica sulla breve o 

lunga distanza a pagarne le gravissime conseguenze sono l’uomo, la società, la natura e l’economia stessa! 
 

Cosa posso fare? Cosa possiamo fare? 
 

In questo Natale, già segnato dalle prime ondate di una grave crisi economica, un interrogativo mi tormenta: io, 

come Arcivescovo di Milano, cosa posso fare? Noi, come Chiesa ambrosiana, cosa possiamo fare? 

Il pensiero che alcune famiglie in parrocchia, un vicino di casa, si possano trovare a vivere queste feste con il 

timore di perdere il proprio posto di lavoro non può non interrogare ciascuno di noi. C’è uno stile di vita costruito sul 

consumismo che tutti siamo invitati a cambiare per tornare a una santa sobrietà, segno di giustizia prima ancora che di 



virtù. C’è una solidarietà umana da ritrovare nei nostri paesi e nelle nostre città per uscire dall’anonimato e 

dall’isolamento, perché chi vive momenti di difficoltà non si senta abbandonato. C’è una nuova primavera sociale fatta 

di volontariato, mutuo soccorso, cooperazione da far fiorire perché insieme – ne sono certo -, solo insieme è possibile 

affrontare e superare le difficoltà che sperimentiamo e che si prospettano. 

Non possiamo stare a guardare! Occorre agire. E l’azione ora deve privilegiare chi nei prossimi mesi perderà il 

lavoro e non sarà più in grado di mantenere dignitosamente sé e la propria famiglia. Realizziamo insieme dei gesti 

concreti di solidarietà attraverso sostegni materiali e risorse da destinare a chi è nel bisogno. E l’atteggiamento che 

rende viva e autentica la solidarietà è la “sobrietà”. Tutti dobbiamo essere sobri: perché il cuore sia libero dalle 

ricchezze, per educarci a investire e a spendere per ciò che è necessario e importante e per condividere la nostra umanità 

e i nostri beni con chi è povero. 
 

Perché questo discorso non resti generico, in questa Notte Santa, come Arcivescovo di Milano mi appello alla 

responsabilità dei singoli e delle comunità cristiane della diocesi e personalmente costituisco il “Fondo famiglia- 

lavoro” per venire incontro a chi sta perdendo l’occupazione. Come avvio di questo fondo, attingendo dall’otto per 

mille destinato per opere di carità, dalle offerte pervenute in questi giorni “per la carità dell’Arcivescovo”, da scelte di 

sobrietà della diocesi e mie personali metto a disposizione la cifra iniziale di un milione di euro. 

La Caritas Ambrosiana e le ACLI stanno già studiando le forme più adatte, a partire dalla loro esperienza, per la 

gestione e l’utilizzo di questo fondo secondo modalità che verranno poi rese note. Anticipo già da ora che la 

distribuzione dei fondi non avverrà immediatamente ma nei prossimi mesi e non sarà “a pioggia”, ma a destinazione 

mirata, frutto di una lettura sapiente dei bisogni e di un’ elaborazione di progetti intelligenti di aiuto. Queste risorse non 

devono essere una forma di assistenzialismo, ma un aiuto affinché chi perde il lavoro non perda anche la propria dignità!  

Nei confronti delle probabili dimensioni della crisi, questa iniziativa è poco più di una “goccia” rispetto al 

“mare” delle necessità. Vuol essere però un segno con cui la Chiesa ambrosiana manifesta il suo impegno di sobrietà e 

di solidarietà e, soprattutto, vive e testimonia la sua fede nel Signore che si è fatto uomo tra gli uomini, servo tra i poveri 

e per i poveri 

 

 

 

 

 

 



N MILIONE DI MOTIVI   
per il  FONDO  FAMIGLIA - LAVORO 

                                  

Perché un milione è solo il punto di partenza. 
Perché tutti siamo chiamati a cooperare. 
Per dare senso al nostro presente. 
Per imparare a essere sobri. 
Perché la sobrietà diventi solidarietà. 
Perché la solidarietà sia fatta di azioni concrete 
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Cassetta della solidarietà    In chiesa, come in oratorio, c’è una cassetta dove puoi mettere il
frutto di una spesa a cui hai rinunciato o l’1% di quanto hai speso per te.  Così aiutiamo chi si
trova senza lavoro e impariamo a vivere con più sobrietà in un mondo troppo prodigo e
individualista. 
 

Conto corrente bancario  n° 2405 presso l’Agenzia 1 di Milano del Credito Artigiano. Abi03512 – Cab 01602
Cod. Iban IT 03Z0351201602000000002405 intestato a Arcidiocesi Milano FONDI FAMIGLIA-LAVORO. 
 

Conto corrente postale 312272 intestato a Arcidiocesi Milano causale FONDI FAMIGLIA-LAVORO. 


